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DISCUSSIONE SULL'AMNISTIA 

I baccanali del delinquente 
In quest i g iorni al Par la 

m e n t o i ta l iano s i d i scute del 
l 'amnist ia . Q u e s t o provved i 
mento d i c l e m e n z a v i ene d i 
scusso in base a d u e progett i : 
l 'uno g o \ e r n a t i v o e preparato 
dai min i s tro de l la g iust iz ia , 
s ignor Azara , l'altro d a l l i 
C o m m i s s i o n e par lamentare . 

Le cr ì t i che c h e la s t a m p a 
e l 'opinione pubbl i ca mossero 
al pr imo progetto furono va
n e , ma credo c h e a molt i ne 
s fugg ì una di certa importan
za. Inflitti, in quel proge t 
to. \ cui v.i con un art i co lo 
conces so indul to per tut
ti i reati c o m m e s s i nnte-
i tormente al 18 g i u g n o 1946, 
in m o d o c h e a n c h e per a l c u 
ne ca tegor ie di ergas to lan i la 
pena \ e n i v a ridotta, il c h e 
\ u o l d i t e che si c o n t e m p l a v i 
una r iduzione di pena a n c h e 
per l 'omicidio a g g r a v a t o . Poi , 
ni un al tro art ico lo , il mini 
stro A / a r a , e l e n c a n d o le e-
-f l i i s ioni , c ioè quei reati non 
meritevol i del beneficio, vi in-
H u d e t a a n c h e il reato di o l 
traggio a l la forza pubb l i ca , 
l.i d i f famazione a mezzo di 
s tampa , ecc . 

S p i e g a n d o meg l io il c a s o 
con un e s e m p i o vuol dire c h e 
quell i d i e a P a l a z z o Braschi 
e a l trove uccisero dei c a r a 
binieri . e ad a lcuni l evarono 
gli occhi , avrebbero diritto a l 
ia c l e m e n z a e al la r iduz ione 
del la pena , mentre tutti co 
loro d i e rivolsero parole of-
fun-ive ai carabin ier i o al la 
pol iz ia tic verrebbero esc lus i . 

L'altro progetto , que l lo del 
la C o m m i s s i o n e p a r l a m e n t a 
re, è cer tamente d iverso , ma, 
<-omuiiquc sia, ogg i in P a r 
lamento vi sono a lcuni uo 
mini c h e si son messi a cer 
c a r e argoment i per rendere 
imposs ib i le il l a \ o r o di c o 
loro c h e c h i e d o n o un'amni
stia larga e benefica, basata 
sui principi di g iust iz ia e c h e 
porti bene al nostro paese. 

Co->i si è sent i to un d e p u 
tato democr i s t iano . S t e f a n o 
Riccio , c h e è r imasto s can
da l i zza to pei l 'abuso che in 
Italia si fa nel c o n c e d e r e 
amnist ie , mentre il l iberale 
Bozzi ha speci f icato c h e l'I Ia
liti det iene il pr imato de l l e 
amnis t i e e c h e < per iodica
mente da noi si ce l ebrano Ì 
baccanal i del de l inquente ». 

Forse que>ti deputa t i non 
si sono ricordati c h e si trat
tava di c o m p i e r e un at to di 
bontà e c h e d e t e n e n d o n e il 
p r i m a t o non si trat terebbe a l 
tro c h e di de tenere il pr i 
mato del la c l e m e n z a e c h e 
forse mediante ques to , o l tre 
c h e perdonare c o l o r o c h e ri
portarono c o n d a n n e , si arri -
\ crebbe a perdonare tutt i 
quel l i c h e ne furono la c a u s a . 

Q u a n d o in P a r l a m e n t o e 
a l trove si parla di un'Ital ia 
venuta fuori dal la ca tas tro fe 
de l la guerra, ques to non s i 
gnifica so lo macerie fatte di 
mai tnn i e di ca l c inacc i , m a 
mol te altre c o - e c h e b i sogna 
pur ricordare. 

Per e sempio , vi r a m m e n t a 
te dì que l le dec ine di mig l ia ia 
«• cent ina ia di migl ia ia di 
bambin i dLydieci e undici a n 
ni che p u l l u l a v a n o agl i a n 
gui i del le s trade o c h e a n d a 
v a n o di paese in paese a g 
grappat i ai treni merce per 
rifornire il mercato nero? 

Q u e i ragazzi p o r t a v a n o s i 
garette , carne , o l io , farina, e c 
cetera . Io non so qual i s i g a 
rette fumasse a l lora il m i n i 
s tro Azara c o m e non so «pia
li fossero que l le del d e p u t a t o 
Bozzi , che parla ogg i di bac

canal i del de l inquente , m a so 
«.he se tutti co loro c h e a i u 
t a v a n o quest i b a m b i n i nei 
reati g iornal ier i , a c q u i s t a n d o 
la loro merce , si a lzassero in 
piedi , ben poche persone ri
marrebbero a sedere. 

T u t t i son d'accordo «piando 
in u n a d i scuss ione si d ice c h e 
l ' educaz ione del fanc iu l lo pro 
d u c e de tcrminate c«inseguen-
ze. Lbl>cnc. col c o n c o r s o di 
mi l ioni di persone , d o p o aver 
prodot to u n d i sord ine m e n 
ta le in dec ine di mig l i a ia di 
g iov inet t i , si \ i e n fuori c o n 
lina data c h e prec i sa il m o 
m e n t o in c u i ha v a l o r e la 
amnis t ia . 

In mater ia di a m n i s t i a le 
l a t e c a d o n o alla m e z z a n o t 

ti «he MI«>1 d ire che u n 
n a t o c o m m e s s o a l l e 25.59 del 
g iorno s tabi l i to « a d e M»UO il 
beneficio, se invece il de l i t to 
è s ta to c o m m e s s o a l l e 24 e 
un m i n u t o al lora la pena * er
ra scontata per int iero . 

O r a b i sognerebbe sapere se 
era poss ib i le c h e l ' impulso 
provocato d a c i n q u e anni di 
guerra, <nn quel c l i m a , que l 
la corruz ione , queg l i amer i 
cani <he i n c i t a v a n o al l e n o -
c i n i o e a l la prost i tuz ione , c e s 
sasse a l la m e z z a n o t t e m e n o 

Lo so che questi argoment i 
fauno sorridere, spec ia lmente 
quegl i uomin i c h e h a n n o una 
co lpa da nascondere ed è per 
questo c h e si arriva fac i lmen
te a par lare con s d e g n o di 
pr imato in amnist ie . Però s a 
rebbe bene che q u a n d o uno 
apre bocca sapesse quel c h e 
dice. 

iNegli altri paesi , prendia
mo l 'America , naz ione cara a 
tanti s ignori , negl i btutì Uni 
ti d 'America non si usano 
umnist ie co l l e t t ive . Però la 
legge s tabi l i sce c h e una c o n 
d a n n a v iene a u t o m a t i c a m e n t e 
d imezza ta per i detenuti c h e 
h a n n o t enuto buona condot ta 
e ques to non è da confonders i 
con l a grazia , essendo un di
ritto s tab i l i to dal le leggi di 
quel paese . Ol tre a ques to et 
sono i provvediment i di gra
zia part icolare , da parte dei 
governatori e del presidente, 
che s o n o frequentiss imi , e s 
sendo conces s i per ricatti o 
per quest ioni elettorali . Uno 
dei cas i p iù scandalos i fu 
quel lo di Luckv Luciano, con
d a n n a t o a trenta anni di re
c lus ione e graz iato d o p o dieci 
anni perchè e s sendo r inchiuso 
nel peni tenz iar io di S i n g S i n g 
contr ibuì a l la vittoria del le 
forze a l l ea te nel l 'ult ima guer
ra mondia le , dando sugger i 
menti a l lo S ta to magg iore de
gli Stat i Un i t i ! 

Un altro a r g o m e n t o r iguar
dante l 'amnist ia c e lo forni

sce il min i s tro del la g iust iz ia . 
Giorni or s o n o l'on. Azara 
d i ch iarò c h e c o n l ' ist i tuzione 
de l l e Cort i d i ass i se d i a p p e l 
lo, l e sentenze modif icate han
no r a g g i u n t o c irca il 50 per 
cento e nel la mass ima parte 
c o n r iduzione di pene. 

Q u e s t o vuol dire che dal 
1051 ad oggi si è riscontrato 
che, per il 50 per cento, le 
senteuze di Ass ise di pr imo 
g r a d o erano sbagl iate , cioè, o 
e r a n o state inflitte c o n d a n n e 
t roppo gravi o erano 6tati 
c o n d a n n a t i degl i innocenti . 
D u n q u e , si d e v e pensare c h e 
pr ima del 1951, non es sen
dovi hi Corte di assise di 
appe l lo , il 50 per c e n t o del
le sentenze pronunc ia te da l l e 
Corti di ass ise erano ingiu
ste e r i m a s e l o tali. Al lora 
c h e «osa ne volete fare a d e s 
so di ques to 50 per cento di 
detenut i , o innocent i o trop
po s e v e r a m e n t e punit i? Li 
volete lasciar dentro per non 
creare s c a n d a l i ? 

L A D I F E S A D E L L ' I T A L I A A R T I S T I C A 

dì Campanile di «?f rettse 
Iti gabbia per qua fili anni? 

Lo stato pietoso di Palazzo Paudolttni e della chiesi. di Santo Spirito - Ciò che occorre: 
somme adeguate per la conservazione degli editici e approvazione del piano regolatore 

1 IRLNZIÌ, dicembre. 

L.i questione dello « scempio 
dell'Italia artistica », sollevata su 
queste colonne da Ranuccio Bian
chi Bandinelli, assume, eviden
temente, un peso tutto partico
lare per città come Hrenze, do-
ve v i è un problema di difesa 
del paesaggio e insieme una ne
cessità di difesa e valorizzazio
ne dei grandi esempi di un'ar
chitettura che fa testo. Vi e, 
cioè, un problema particolare di 
singoli editici o complessi archi
tettonici e urbanistici, e un pro
blema generale che riguarda la 
citta nel suo complesso. Così il 
ragionamento, se appare più fa
cile per il primo punto (maggio-

Oirgi il Par lamento d isco- (re cioè Io scandalo per la 
te di un'amnist ia . Questa 
una occas ione nella quale o-
gniiJio può dimostrare di e s 
ser buono e g iusto e una 
amnis t ia può esser veramente 
m m b u o n a cosa , ina se vien 
concessa con secondi fini, a l 
lora d iventa un'az ione cat t i 
va, e di azioni c a t t i v e ne sono 
s tate c o m m e s s e fin troppe. 

EZIO TADDEI 

struzione d lei nuovo Ponte 
co-
alla 

Carraia, ai! esempio, ili un fatto 
« chiave » in un complesso mo
numentale), non dev'esser tutta
vìa trascurato per quanto attie
ne al secondo punto: questione 
degli edifici troppo alti che, pur 
eretti alla periferia, tolgono la 
visione armonica dell'arco colli
nare dal basso e del panorama 

complessivo della città dall'alto. 
Questione, dunque, complessa; 

attorno alla quale, nelle polemi
che che negli ultimi anni si sono 
agitate sulla stampa quotidiana 
e periodica o in conferenze e 
dibattiti, si è forse fatto un po' 
di confusione. Ha nuociuto e 
nuoce, sopratutto, per una visio
ne chiara del problema, l'atteg
giamento dei conservatori a ol
tranza, di coloro noè (e a I i-
renze ve ne sono troppi ancora) 
che scambiano la difesa ilei pa
trimonio artistico e del paesaggio 
con la difesa del •vecchio» e 
delle facciate sudice, o del « co
lore » dei quartieri popoli l i , che 
in realtà vuol dire anch'esso vec
chio e sudicio. 

.Voti ut» Èitiisr» 
Accade così che tutta una 

serie di persone, appunto per 
questa posizione sbagliata de" 
« fiorentinisti », si buttano a 
corpo morto dalla parte op
posta: ad esempio, i medici e 
gli igienisti, i quali giustamente 
ammoniscono « meno colore e più 

pulizia ». Fanno ugualmente par-ltistico diventi sempre più vitale, 
te della schiera dei « fiorentini- che la gente viva e lavori e si 
sti » coloro i quali, allo scopo muova attorno ai centri monu 
di difendere la l'irenze artistica, 
vorrebbero escludere ogni gene
re di traffico dal centro citta
dino. L questi provocano, natu
ralmente, opposizione da parte 

mentali (e son d'accordo cjn 
l'milio Cecchi che, a b'irenze, 
togliere, 
relle d.i Piazza San Lorenzo — 
come vorrebbero i sostenitori a 

adeguatamente, coraggiosamen-e 
e sopratutto senza anarchia. La 
città deve estendersi, non con
trarsi e addensarsi al centro. 

Da tutte le questioni che ab
biamo qui sommariamente espo
sto, risulta inoltre la necessiti 
di rivedere t vecchi p r o w e d i -

8COMPAR8A D'UNO SCRITTORE 

IL SILENZIO 
DI O'NEILL 

Nel suol «Irammì c'è quasi 
sempre una riflessione iod i -
retta, non una rappresenta-
«lone realistica, del « m o d o 

di v i t a » americano 
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DAL 12 FEBBRAIO AL 28 MARZO PROSSIMI 

In vendita al Cairo 
il to*oi#o di F a r u k 

Dulia colossale asta si ricaveranno più di venti miliardi — Una collezione di francobolli 

e una di monete — Gioielli rarissimi — Le trovate turistiche del governo egiziano 

Quelli' c h e erano i lutinoti 
di Faruk, j p icco l i soprammo
bili, le mille piccole stupidag
gini che il grasso m o n a r c a a c 
quis tò o si fece regalare dai 
suoi sudditi, saranno messi 
all'asta. Sarà un'asta che du
rerà un mese e più, esatta
mente dal 12 febbraio al 28 
mar^o de l prossimo anno. Du
rante Questo periodo il mar
tello del bandi tore scandirà 
le offerte dei coHeriotiisfi, 

mero poss ib i le d i turist i e di 
eventuali compratori. 

E' cosi annunciato che sa
ranno in que i per iodo c o n 
cesse» nuove fac i l i taz ioni p e r 
il rilascio dei visti sui pas
saporti, che sarà abol i ta la 
quarantena, snellite le ope
razioni doganali, istituita una 
« polizia turistica » coii il 
compito di assistere i turisti 
s tranier i . 

Ogni turista al suo arrivo 

un ani mosso di monete T o : : « - | d c l l o pass ione d e l l ' e x 
mente divise. Non mancano don- il collezionista 
pero « perei » rari: si può t r o 
ttare una moneta d'oro da 100 
ducati di Sigismondo IH di 
Polonia, coniata a Danzica ai 
primi del '600. Accanto a que
sta rarità vi sono monete 
d'oro dei Tolomei, e altre ro
mane del ter:o secolo. 

La serie delle monete degli 
Stati Uniti d'America e c o m 
pierà ed è anzi una delle più 

re. Ma 
troverà 

maggiori s o d d i s / a : i o n i è nel
la raccol ta di quelli che i 
catalogo chinina i» inglese 
objests- o f v e r t a , oggetti d'ar 
tigianato, pezzi d'arte. 

I / i iovo «IHIo znr 

Un b i n a n e e, costosissimo serviz io , tacente parte del tesoro abbandonato dal corrotto mo
narca durante l a sua foca dall 'Egitto: questo gioiel lo sarà posto in vendita con gli altri 

i 

te. 

de i ricchi «tranieri c h e giun
geranno al C a i r o r ich iamat i 
dal la co lossa le vendita. 

D i qua le e n i i t à sarà questa 
vendita? Quote valore po
tranno avere gli oggetti of
ferti? Per rispondere a que
ste domande occorrerà dare 
u n o s o u a r d o a l catalogo già 
stampato e in vendita al 
Cairo. E occorrerà anche fa
re un po' la storia di questa 
parte delle ricchezze di Faruk. 

Beni sequestrati 

- . j - i . o - - <n.*. **e ricchissime suppellettili 
un m i n u t o de l 1S g i u g n o 194o, a b b i a n o un valore di una ven 

riceverà il c a t a l o g o degl i o g 
gett i post i in u c n d i t a , potrà 
studiarne le caratteristiche e 
il prezzo base . O g n u n o potrà 
cosi regolarsi. Il catalogo, no
nostante l'imponente numero 
di oggetti, è csaurientissimo. 

La collezione di francobolli 
egiziani sarà pos ta in rend i ta 
il 12 febbraio. Il 17 s'inizierà 
la r e n d i t a dì q u e l l a d i fran
cobolli mondiali, il 24 sarà 
posta a l l 'as ta la co l l e s ione 
numismatica, il 10 marzo 
ninnoli, gli orologi, gli ogget 
ti d'oro e la gioielleria, il 24 

L'ex re possedeva cento au - j marzo l'argenteria, il 27 mar 
tomobili, alcuni y a c h t s , f a p - , ; o le c e r a m i c h e e le c e t r i n e . 
pe t i , mobili, collezioni di «jua-j Sulla collezione di franco-
dri (famosa que l la d i donne , ^m n 0 n s i hanno dati s i c u -
ÌH costume s u c c i n t o ) , possc-]^ anche perchè gii esperti d i 
d e r a enorni- propr ie tà t e m e - i M n n fatta londinese — la 
re, giganteschi e ltusuosissi-\naTmcT ud di New Bond: 
mi palazzi. Ma tutta questa , s , r e c r — n o „ hanno ancorai 

terminato la valutazione dei 
«pezzi». Si sa però che si, 
tratta di una delle maggior i , 
co l l ez ion i del mondo. Il nu
mero imponente d i francobol 
li deriva dal fatto che da an-\ 
ni tutte le rappresentanze d i - ì 
plomatiche e g i z i a n e e r a n o s o - ' 
lite r a c c o g l i e r e francobolli dai 
inviare al sovrano. 

belle del mondo. Ma accanto 
alle monete Faruk ha v o l u t o 
aggiungere anche } bozzetti. 
i coni ì s p e r i m e n t a l i , oss ia le 
prove delle future monete. 
Una collezione, questa, che 
nessun vero numismatico ha 
mai reputato utile iniziare r> 
che dimostra la supcr/ìctalttcì 

C'è di tutto in questa ric
chissima raccolti! . £* i» r e n 
dita l'orribile e assurdo uovo 
di Pasqua che l'ultimo zar di 
Russia offrì a sua moglie: un 
uovo d'oro e di brillanti, che 
aprendosi Itisela ammirare un 
cigno d'uro tu un laghetto di • 
acquamarina. E' tu r e n d i t a il 
brucìa-profumi dì agata che 
appar tenne a Federico il 
grande di Prussia, poi la ta
bacchiera adunili ih bril
lanti, un tempo di Luigi XVI. 
E ancora fermacarte, s e r r i l i 
da scriva nid, orologi da t a r o -
Io, servizi da te, c i m e l i sto
rici. 7 soli orologi s a r a n n o più 
di 1200. Per catalogare tutta 
questa roba sono sfati a l la -
voro per mesi sedici espertis
simi ant iquar i ingles i . 

Per gli amanti delle curio
sità piccanti ce anche un fa
moso e strano orologio a ca 
rili* n che. aprendosi tu deter
minate ore, mostra s c e n e piut
tosto audaci. 

Tutti questi oggetti, fuori 
posto in un ini i ico ma c h e fa
rebbero felici i collezionisti, 
sono ora in vendita. Il go
verno egiziano conta di trar
re da questa co lossa le « asta 
del secolo » una ventina di 
mil iard i , ma è molto proba
bile che l'incasso totale sarà 
addirittura superiore. Anche 
l'afflusso dei turisti si prean
nuncia imponente e sono 
pronti i nuovi a lbergh i . Afol-
ri di questi alberghi hanno 
già stanze prenotate per quel 
periodo. Il « Kassed Keir », il 
panfilo reale che il governo 
ha trasformato in un albergo 
di lusso, per esenipio. è già 

| tutto impegnato. 

di tutta un'altra numerosa schie
ra di cittadini, della quasi to
talità dirci; — a non parlare 
lei rischio che, su questa strada, 
Firenze correrebbe, di divenire 
cioè una città - morta - , un 
museo. 

Vediamo qui di ragionare bre
vemente sui duo punti dianzi tis
sati. Per quanto si riferisce alla 
lifesa dei singoli monumenti o 
dei complessi monumentali, è ne
cessario che anzitutto guardiamo 
alla questione dei restauri. Se 
noi volessimo citare qui tutti 
gli edifici di interesse artistico 
che avrebbero urgente bisogno d 
restauro, non ci basterebbe la 
intera pagina del giornale. A mo" 
d'esempio, basterà citare il fatto 
che, a causa degli scarsissimi 
stanziamenti da parte dei mini
steri competenti, i lavori di re 
stauro alla Cattedrale v a n n o 
avanti, con straordinaria lente/. 
z.-i, ila decenni, e probabilmente 
ancora per qualche decennio non 
sarà possibile rivedere le strut
ture di Santa Maria del Fiore 
e del Campanile libere da gab
bie o dai casotti-cantiere costruiti 
tutt'attorno. Incompiuti son ri
masti i lavori per San Lorenzo, 
nò ancora Santa Croce è st.tM 
liberata dall'ascesso ove una vol
ta erari sistemati i « cadmi fa
scisti -. I a chiesa di Santo Spi
rito è forse divenuta un fatto 
di « colore », con quell'intonaco 
che va a pezzi e costituisce la 
più orribile corteccia che mai 
si sia v eduta a proteggere -ina 
delle più grandi costruzioni del
la nostra architettura. Per quar
to poi riguarda l'architettura c : 

vile, basterebbe pensare allo s i a f 
del P a h z z o Pandolfini di vi". 
San Gallo, o delle costruzioni 
dì Pia/za S. Trinità. Per nor 
dire noi dei lavori di valori/ 
/ a / i onc che sarebbero nercssar 
per costruzioni delle quali re>:a 
praticamente in oiedi solo la fa 
ma, quale, ad esempio, la Log
gia RuccIIai. 

fitta rirtt 
da 

de! 

EMANUELE ALBERTI 

Prima concreta proposta 
farsi, dunque, per la di t e a 
patrimonio artistico nazionale; 
che si stanzino somme adeguate 
per la conservazione e la va
lorizzazione dei grandi edifici 
e complessi artistici. Il problema 
non è, insomma, quello di ridar
re la città a museo, è anzi ne
cessario, perche il patrimonio ir-

<£a ronda di noffe 

f-lKhV/.h — Palazzo l'anilollìni. rome era (yopin) v com'è 
oKSi (-<<>tt<>i t'ostruito su disegni di Raffaello, costituisce uno 
ilei più insigni monumenti drl'a nostra architettura. LA 
in.inr.itua di accurati e costanti restauri desta preoccupa
zioni per la conservazione dell'armonico e del icato disegno: 
particolarmente rovinoso lo stato del balconcini e dell'ornato 
sottostante: l.i pietra serena delle finestre è notevolmente 
deteriorata, specialmente ne l la parte inferiore. Anche le 
pietre del la «rande porta hanno bisogno di essere restaurate 

i l 

il timonieri cleLTopiiiioiie 

roba non è all'asta: il gover
no ha già provveduto a seque
strarla e a venderla. La co
lossale vendita di febbraio 
riguarda i g io ie l l i c h e Faruk 
non r iuscì a portare con sé 
nella fuga, i s o p r a m m o b i l i , le 
curiosità, gli oggetti da rega 
lo. Si ca lcola c h e i t u i e q u e 

s tab i l i to da l m i n i s t r o Ktmrst 
Se quest i b a m b i n i c h e s i e r a 
n o ab i tuat i a c o n t a r e d e c i n e 
di m i g l i a i a d i l ire, a r a t e da i 
passant i io c a m b i o di un p ic 
c o l o reato g iorna l i ero , po te 
v a n o da se, senza a iu to , s e n 
za gu ida smet tere il g i o r n o 
1S, e il g iorno 19 prendere in 
m a n o n o a b a m b o l a o nn tre
n ino di iati» e a n d a r e a g i o 
care nei prati . 

f ina d i mi l iard i , senza cal
colare il valore cui potrebbe
ro arrivare n e l c o r i o deH'ac-
eant ia battagl ia tra gli acqui
renti. 

Il governo egiziano ten
ta d i p r e n d e r e , c o m e suol 
d irs i , « due piccioni con una 
fava*, oroanizznndo feste e 
cerimonie proprio nel p e r i o 
d o dell'asta. Esso vuol r i 
c h i a m a r e in Egi t to — nel la 
stagione invernale (che è poi 
fa mfgl iore) — il magg ior n u -

A m m a s s o caot ico 
L a co l l e z ione n u m ù m a t i c a 

è u n insieme di monete co
niate in tutto il mondo. Sem
bra si tratti di duecentomila 
monete. Questa collezione non 
è molto ordinata. Faruk non 
era u n sovrano troppo « pi
gnolo », non a r e u a — sem
bra — n é la voglia né il tem
po d i m e t t e r e un po' d'ordine 
in quelle duecentomila mone 
te. La co l l ez ione è , dunque , 

La wonota tetetistone non 
larda a aimostrarc ttt ciszic 
degna figha detta R A l ; e 
l obietta ita non e certo il suo 
forte 

Recente mente e sfoto mes
so in onda olla T V un pro-
oramtra rfi interriste tUfifo/a-
f ) I ;.rr.oriien del) opinione. 
<?ne.t?i « t i m o i i T i > sono i di
rettori dd settimanali che. co
me ii e affrettato a prediate 
ti Malgeri, direttore della Set
timana Incoaa illustrata, non
ché della Gazzetta dei Popolo, 
hanno un'influenza formativa 
sul gusto dei pubblico assai 
maggiore di quella dei quoti
diani. 

Dato il carattere chrara-
mentc politico dei settimana' 
li, affermato e ribadito durante 
le interini'.a saremmo aspet
tati di t*der interristati i di
rettori dei giornali più diffusi 
e più rappresentatiti di ogni 
tendenza. Abbiamo risto tn-
vece sfilare davanti alle tele
camere t direttori dt Epoca, 

delta sef.irr.ar.fe ÌI.COTTÌ dt Og e l . 
di Sent irò 0;r>r:io. di Tempo. 
ma intano abl>:amrt atteso dt 
tedere. per esempio, i/ diretto
re di Vie Nuove, settimanale 
che ttra la atra tvtvaitro che 
di Sprezzabile di 300 mila copie. 

Eppure la {eZrr,siine e un 
sernzto naziOnaiC. o aotreo-
be evscr/o; ed è gestita da un 
ente induslria/c in cut la mag
gioranza del pacchetto aziona
rio è dello Stato. Si tratta dt 
un servizio pubblico, quindi, 
come racqua potabile o ti gas. 
Ma /orse i dirigenti della H.A.I.-
te/cnsione intendono ti con
cetto di semzio pubblico nel 
modo illustrato nell'intervista 
da Edilio Rusconi, ineffabile 
direttore di Oggi. « /? nastro 
giornale — ha dichiarato — 
è un po' come un acquedotto, 
che dece essere messo a dispo
sizione dt tutti; di tutti, ma 
non troppo. Perchè se chi scri
ve ha delle idee troppo di cer
te dotle nostre siamo obbaston-

:a "eattirf da non ospitarlo » 
Erro espressa senza reticenze 
una irrita che tante lotte si 
cerca di mascherare. 

Questa è 1 obiettirita dei co
siddetti « indipendenti , . in
dipendenza. ma al seri tzto di 
determinati interessi e opi
nioni' E purtroppo su questa 
stessa strada ruol allinearsi la 
televisione. Ma vr Rusooni su 
Osrgl puf* escludere chi erede, 
perche m realta è stipendiato 
proprio a questo scopo, per la 
televisione le cose stanno altri
menti.- rifa è ieramente un 
servizio pubblico e dei e render 
conto a lutti t contribuenti 
italiani. Perchè non è ancora 
arrivato fé non arriverà mai) 
ti a tomo tanfo desiderato da 

De Gaspert e Gonclla, m cut 
i sertizi pubblici, come il ffo» 
e racquedolto, saranno per 
lutti, tranne che per quei die
ci milioni e più di italiani che 
votano per le sinistre! 

oltranza delia « fiorentinità » — 
sarebbe gran guaio). 

Ins'cce, s i e un punto ..ul 
quale, nelle discussioni e pole
miche a\ mesi a 1 irenze, Uà eco r-
do ò completo: sulla necessità 
di non alterare la linea com
plessiva architettonica della cit'.à 
con l'erezione di edifici troppo 
alti i» col rialzamento dei sec
chi edifici. A I irenze si parla 
di * mistero delle altezze - , o 
dei « grattacieli », volendosi evi
dentemente alludere al fatto che 
non si riesce mai a sapere come 
vendano accordati certi permes
si, e da chi e in base a quali 
requisiti: la discussione si è so
pratutto accesa attorno a nuovi 
edifici costruiti sui lungarni, eh: 
schiacciano, è la parola giusta, 
il Ponte Vecchio: ma si è anditi 
giustamente oltre, fino a rilevare 
il pericolo di edifici troppo alti 

• anche alla periferia; che le ce-
i'ebri colline che cingono I-ir;n 
|zc rischiano facilmente di resiir 

(nascoste. Neppure il problema 
della Firenze dei viali e delle 
0Ì.izze-£?ardino può restare esc'ia-
so dal ragionamento: né Piazza 
dell'Indipendenza, né P i a z za 
D'Azeglio possono prestarsi a 

Svoli troppo arditi in fatto 
'altezze. 

menti legislativi, e sopratmto di 
provvedere con nuova e più or
ganica legislazione alia 'oluzio.ie 
di un problema che include In
sieme un aspetto di protezione 
del patrimonio artistico e un 
aspetto sociale, legato a l h que
stione della casa per tutti gli 
italiani. 

A D R I A N O SEROSI 

a: 

iVt*r iter tutti 
! Per risolvere in pieno il pro-
Jb'emi. sarebbe necessaria la Je-
'tinniva approvazione del pia.io 
regolatore, ch'c strumento indi
spensabile addirittura in ci ' t l 
di grande n l i c so artistico: si 
fissino le zone da costruire, si 
proceda, nei nuovi quartieri pe
riferici. a l l a regolamentazione 
delle strade, si provveda ai nuo
vi servizi pubblici necessari, si 
«vesli dalla colpevole pigrizia che 
la distingue la locale società de ; 

telefoni, si dotino immediata
mente i nuovi quartieri periferici 
dei servìzi indispensabili (farma
cie, e simili). Ci si convinca, in
somma, che la vera soluzione del 
problema della difesa e della 
conservazione sta nel costruire 

LE PRIME A ROMA 

La sposa sognata 
Per fare u n torto alla su<» fi

danzata. at t i ta e petulante im
piegata a] Dipartimento di Stato 
americano, un Riovtnotto. che ha 
compiuto alcuni viaggi in Orten 
te. chiede in sposa la principessa 
di un pae«e di tipo persiano. La 
principessa accetta, e giunge a 
Nuova York, di» crea una serie 
di complicazioni diplomatiche 
assai gravi- ne sa di mezzo la 
questione dei petroli persiani, e 
la principessa si tteve trovare a 
suo a?io Perciò \ i ene incaricata 
di assistere i due fidanzati la 
attiva e solerte funzionarla. la 
ex fidanzata. Questa l'idea del 
film, che procede su tale r-jnano. 
con gradevole disertimento del 
pubblico Tutta la faccenda vuo
le e**ere una -«tira piacevole rr.a 
abbastanza codina delle donr.e. 
e particolarmente delle donne 
che occupano posti di responsa-
bi:itA nella vita pubblica. Qual
che trovatin& gustosa, e u n a spi
gliata recitazione da parte di 
Cary Orant. Deborah Keir. e di 
Walter Pidgeon 

t. e 

Eugene Gladstone O'Neill, lo 
scrittore americano scomparso 
in questi giorni, è stato, senza 
alcun dubbio, il maggior rap
presentante di quella letteratu
ra uiammatiea, sopiattut lo nel 
periodo che va dalla fine della 
prima guerra mondiale al l ' ini
zio di quest'ultimo conflitto. In 
quegli anni il teatro america
no, ricco fino allora di interes
santi tentativi che cercano di 
svincolare la produzione dram
matica dall'influenza europea, e 
particolarmente inglese, r iceve, 
proprio ad opera di O'Neill. un 
carattere nazionale. Il giudizio 
pieno di riserve che si deve da
re dell'opera di questo dram
maturgo non può tacere il fatto 
che con lui esiste finalmente un 
.< teatro americano .. che si d i 
stingue, nel le forme come ne l 
contenuti , da tutti ì precedenti 
esperimenti . La struttura rozza, 
melodrammatica, retorica del 
teatro di O'Neill, la banale mi 
tologia dei suoi drammi, (ma
rinai e prostitute, mormoni e 
cercatori d'oro, negri e predi
catori) e le mode culturali da 
lui travisate e semplificate con 
l' ingenuità tipica del self-»iu-
de man, dell'autodidatta che 
crede di aver capito i « truc
chi » della scienza (la psicana
lisi, il « monologo interiore »> 
celebrato dallo scrittore ingle
se James Joyce , la rielaborazio-
ne dei miti greci, caratteristica 
di tanto teatro « intellettuale » 
europeo e, infine, il « pirandel-
l ismo »). tutto denuncia, nel la 
asmatica, ma non per questo 
meno forte, ed in certi moment i 
geniale, costruzione drammati 
ca emiliana, la carattenst ica 
formazione della cultura a m e 
ricana, sia pure della cultura 
meno elaborata, quella che poi 
partorirà le «se l ez ion i" , i « f u 
metti » e, (perchè no?) , anche 
i .< rapporti Kinsey ». 

E' ovvio che tra quel lo che 
uobiamo detto e il voler repe
rire nel teatro di O'Neill il ri
tratto di una sita, d'una socie
tà americana, ci corre un tanti
no. Potremmo «lire che il tea
tro di O" Neil l riflette indiret
tamente il -modo di vita., a m e 
ricano, nella sua sintassi, ne l 
material i di cui si serve, m a 
non in una rappresentazione 
realistica di personaggi e a m 
bienti tipici della sua America. 

Anzi (e qui è il grosso l imi
te di questo teatro, la denuncia 
della totale assenza dì poesia 
net suoi drammi) si può dire 
che nessuno dei personaggi di 
questo teatro sia tolto dalla 
realtà, sia rappresentativo del 
la società americana; si può 
forse fare eccezione per i m a 
rinai dei famosi Drammi mari
ni, per quanto anche in essi ci 
sia maggiore dose di simboli
smo e appena un pizzico di rea
l ismo. Ma che dire del l 'Impe
ratore Jones visto solo come 
lo strumento tecnico d i un 
esperimento ispirato senza 
mezze misure aU'espressiom-
smo tede-co?; e di Tutti i fipli 
di Dio hunno le ali, dove, avuto 
tra le mani un grande tema, 
quel lo del problema razziale, 
finisce per involtolarlo in un 
pasticcio che sì stenta a defini
re psicanalitico, impastato come 
è di totem e tabù primitivi e di 
tecnica cinematografica?; o de l 
Grande Dio Brown e di Stra
no interinino, d o v e il • mono
logo interiore. . . il «p irande l l i -
s m o . . e la solita cattiva psica
nalisi servono, e non proprio 
maliss imo, a fabbricare dei v e 
ri grattacieli del teatro? E al 
trettanto può dirsi per II lutto 
si addice ad Elettra, per il Ri
so di Lazzaro, per Marco Mil-
lions, dove si comincia a senti 
re l'eco del circo Barnum e dei 
film di CeciI B. De .Mille: Vray-
pio s o i c a fine e Viene l'uomo 
del ghiaccio, i più ragguarde
voli fra gli ultimi drammi suoi. 
malgrado l'equivoco mistico de l 
primo e quel lo idealistico de l 
cecor.do. sono, m certo modo, 
più vicini ol senso della vita 
americana di oggi. Con l'ultima 
sua opera nota <Tultimissimo 
dramma. Il viaggio del lungo 
giorno verso la notte, non p o 
trà e.-«ere conosciuto, -embra. 
che venticinque anni dopo la 
morte dell'autore, cioè ne l 
1978.'» è una specie di lamento 
funebre sulle sorti dell 'uomo 
medio americano, del Babbitt 
V. Sinclair Lewis , del Commes
so riacoiarore di Arthur Miller. 

Sembra che la società ameri 
cana. cresciuta troppo rapida
mente in un mondo che non ha 
fatto in tempo a conoscere, r ic
ca di frigidaire e di te levis io
ne. di pin-up e di bombe ato
miche. d: grattacieli e di coca-
cola. abbia, purtroppo, fatto a 
meno di prendere sul serio 
l'uomo; e ora qjesi'uorr.o ha 
tutto quanto può essergli utile 
ad occupare la sua giornata, ma 
non ha più — dice O'Neill — 
illusioni per i momenti in cui 
vuol ritirarsi a pensare. E* la 
confessione del la sconfitta del 
l ' intellettuale americano; cre
sciuto da sé, il self-rr.ade man 
non può fare a m e n o di vedere 
il deserto nel quale il vertigi
noso aumentare della potenza 
economica del suo paese ha la 
sciato l'individuo, senza guida. 
•=enza ,-c o : . senza idee. Il s-len-
zio di O'Neill, che precede di 
qualche anno la r-ua morte, è 
il s i lenzio di chi. rifiutando di 
combattere per l'uomo ameri
cano. come combattono n e l 
l'America di oggi i Fast, i Maltz. 
i Trumbo. i Miller e tanti altri 
che non conosciamo, ha avuto 
tuttavia la percezione del la stia 
triste, malinconica solitudine. E 

,se voghamo adottare la defini
zione che la stessa critica a m e -

Mostra di Liana Sotgiu 
alla Galleria « Il Pinck> * 

Questo pomeriggio alle ore lR. 
presso la Galleria « Il Pincio » 
tn Piazza dei Popolo 19. avrà 
luogo l'inaugurazione dt una 
mostra personale della pittrice 
Liana Sotgiu La mostra rimarrà 
aparta fino al 13 dicembre. 

!ricana ha dato di O'Neill, i l 
I- colosso » del teatro america
no. diciamo pure, banalmente. 
che questo colosso aveva i suoi 

jbravt piedi d'argilla. E cosi è 
rovinato, senza neppure molto 
fragore, senza troppa dignità; 
senza che, certamente, il mondo 
di coloro che guardano « v a n 
ti. il mondo che conta, si accor
ga troppo, né oggi, né . a m a g 
gior ragione, domani, del la sua 
assenza. 

L L. 
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